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REGOLAMENTO (CE) N. 110/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO

Relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla 

protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose

Articolo 4

Categorie di bevande spiritose

Le bevande spiritose sono classificate in categorie secondo le definizioni di cui all’allegato II.





Articolo 9

Norme specifiche per le denominazioni di vendita

….

6. Le indicazioni geografiche registrate nell’allegato III possono essere completate soltanto:

a) da termini già in uso il 20 febbraio 2008 per le indicazioni geografiche stabilite ai sensi 

dell’articolo 20; o

b) conformemente alla pertinente scheda tecnica prevista all’articolo 17, paragrafo 1.



Allegato III

Brandy italiano

…

Grappa  

Grappa di Barolo  

Grappa piemontese/Grappa del Piemonte  

Grappa lombarda/Grappa di Lombardia  

Grappa trentina/Grappa del Trentino  

Grappa friulana/Grappa del Friuli  

Grappa veneta/Grappa del Veneto  

Südtiroler Grappa/Grappa dell’Alto Adige  

Grappa siciliana/Grappa di Sicilia  

Grappa di Marsala



REGOLAMENTO (UE) 2019/787 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO

relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione e 

all'etichettatura delle bevande spiritose, all'uso delle denominazioni di 

bevande spiritose nella presentazione e nell'etichettatura di altri prodotti 

alimentari, nonché alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande 

spiritose e all'uso dell'alcole etilico e di distillati di origine agricola nelle 

bevande alcoliche, e che abroga il regolamento (CE) n. 110/2008



Articolo 3

Definizioni

….

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:

….

4) «indicazione geografica», un'indicazione che permette di identificare una bevanda 

spiritosa come originaria del territorio di un paese, o di una regione o località di detto 

territorio, quando una determinata qualità, la reputazione o altre caratteristiche della 

bevanda spiritosa siano essenzialmente attribuibili alla sua origine geografica;

5) «disciplinare», il fascicolo allegato alla domanda di protezione di un'indicazione 

geografica in cui sono illustrati i requisiti che la bevanda spiritosa deve soddisfare e che 

era definito «scheda tecnica» a norma del regolamento (CE) n. 110/2008;













Articolo 38

Verifica del rispetto del disciplinare

…

2. Per quanto riguarda le indicazioni geografiche che designano bevande spiritose che hanno 

origine all'interno dell'Unione registrate in virtù del presente regolamento, la verifica del 

rispetto del disciplinare di cui all'articolo 22 è effettuata, anteriormente all'immissione del 

prodotto sul mercato, da:

a) una o più autorità competenti di cui all'articolo 43, paragrafo 1; o

b) gli organismi di controllo di cui all'articolo 2, secondo comma, punto 5), del regolamento 

(CE) n. 882/2004, in qualità di organismo di certificazione dei prodotti

…

4. Gli Stati membri pubblicano i nomi e gli indirizzi delle autorità competenti e degli 

organismi di cui al paragrafo 2 e aggiornano periodicamente tali informazioni.

La Commissione pubblica il nome e l'indirizzo delle autorità competenti e degli organismi di 

cui al paragrafo 3 e aggiorna periodicamente tali informazioni.
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Stabilimenti certificati per la grappa IG
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1

4
3

1



Operatori certificati per la grappa IG
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3
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3

1

3
2

1



% di distillatori per grappa IG

Belluno

64%

33%

61%

66%

33%

33%

67%



Operatori certificati per grappa veneta e friulana

Belluno 8

1

1
1

1

1

1



Operatori certificati per il brandy italiano

Belluno 2

1
4

1

1



L’autocontrollo

Per ogni lotto di lavorazione, l’operatore deve

• inviare ad ADM Cert una scheda di lavorazione

• inviare ad ADM Cert i risultati delle analisi effettuate in autocontrollo

• Titolo alcolometrico volumico

• Contenuto di zuccheri espresso come zucchero invertito

• Caratteristiche organolettiche

• conservare due aliquote di 500 ml ciascuna come controcampione



Le ispezioni

• 2 ispettori (un funzionario esperto di accise e un funzionario del laboratorio)

• Durata: una giornata 

• Si verifica la tracciabilità del prodotto

• Si raccolgono dei campioni da analizzare in laboratorio



I rilievi più comuni

Certificazione analitica incompleta 

• Non viene registrata la valutazione delle caratteristiche organolettiche

• I risultati analitici vengono riportati nella sola scheda di lavorazione

• Non vengono riportati i metodi di analisi usati

Registrazione della tracciabilità 

• Non vengono riportati i numeri di lotto delle materie prime

• Numerazioni ed identificazioni dei prodotti nei vari stadi di produzione 

non sono facilmente collegabili tra loro



Conclusioni

• Il tasso di adesione ha raggiunto la quasi totalità dei produttori

• Sono rappresentati operatori molto variegati

• Il sistema di gestione si sta allineando verso procedure definite

• Il rapporto con gli operatori è collaborativo

• Le ispezioni non hanno riscontrato criticità significative

• Coordinamento Tecnico Territoriale e Comitato di Certificazione sono 

a disposizione degli operatori, con cui c’è un confronto costruttivo



Grazie per l’attenzione

valerio.causin@adm.gov.it
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